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DETERMINA n. 05 del 30/01/2025 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI FORMAZIONE SUL TEMA 

DELL’AZZARDO E SULLE POSSIBILI AZIONI DI PREVENZIONE NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO GIOCO SAPIENS 6-2024. Codice Obiettivo specifico 0.1 - Promuovere la 

condivisione e/o l’estensione su territori omogenei di dispositivi di intervento integrati fra 

EELL e SSR e/o Buone pratiche. Codice Azione Specifica 0.1.1 - Integrare la tematica del 

contrasto al GAP (integrazione sociale – sociosanitario) nei Piani di Zona. CIG: B56953D6F6 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Premesso che 

- si rende necessario ricercare un operatore economico per l’affidamento di un incontro di 

formazione rivolto agli Enti Locali sul tema dell’azzardo e sulle possibili azioni di 

prevenzione ambientale percorribili. In particolare, si intende implementare attività di 

Capacity Building ovvero lavorare sul “rafforzamento delle capacità” (degli amministratori 

locali, degli agenti della Polizia Locale, degli esercenti, delle Associazioni del territorio ecc.) 

con l’obiettivo non solo di aumentare conoscenze e competenze sul fenomeno ma anche di 

rafforzare i fattori protettivi e limitare i fattori di rischio, organizzando workshop laboratoriali 

e formativi; 

- si è proceduto con un’indagine informale del mercato alla ricerca di soggetti dotati della 

necessaria professionalità per eseguire tale servizio, contattando A.C.B. SERVIZI SRL, con 

sede a Brescia in Via Creta n. 42 (CF 91005610158 e P.IVA 03611520176); 

 

Accertato che per l’appalto in oggetto non sussiste interesse transfrontaliero certo;  

 

Dato atto che, considerato l’importo del presente affidamento (inferiore a euro 140.000), per lo 

svolgimento dello stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di 

acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.lgs. 36/2023; 

 

Accertato che la citata tipologia di servizio non risulta essere presente nelle convenzioni di Consip 

S.p.A. 

 

Visti: 

- art. 50 del d.lgs. 36/2023 che disciplina le procedure sotto soglia; 

- art. 1, comma 450, della l. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130, della l. 

145/2018, il quale dispone che i comuni e i loro enti strumentali sono tenuti a servirsi del 

Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali 

regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto 

soglia; 
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- art. 58 del d.lgs. 36/2023 che stabilisce che per favorire la effettiva partecipazione delle micro, 

delle piccole e delle medie imprese, gli appalti sono suddivisi in lotti e la mancata suddivisione 

deve essere motivata; 

- art. 3 della l. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- il d.lgs. 33/2013 e l’art. 28 del d.lgs. 36/2023, in materia di Amministrazione trasparente; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art.58 del d.lgs. 36/2023, il presente appalto non è stato suddiviso in 

lotti poiché potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione dell’appalto; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 

b), del d.lgs. 36/2023; 

 

Constatato che: 

- al citato operatore economico è stato trasmesso, a mezzo pec, invito a presentare offerta, 

ottenendo un’offerta per il servizio in oggetto; 

- il suddetto operatore economico si è reso disponibile a svolgere il servizio in oggetto alle 

condizioni indicate nel capitolato; 

- ai sensi dell’art. 52, comma 1, del d.lgs. 36/2023 per gli affidamenti di importo inferiore ad € 

40.000,00 si procederà al controllo del possesso dei requisiti previo sorteggio di un campione 

individuato con modalità predeterminate dall’Azienda Sociale Cremonese in virtù di un 

regolamento in fase di approvazione; 

- si è verificata la regolarità contributiva delle imprese tramite consultazione della banca dati 

DURC on line; 

- si è proceduto autonomamente ad attivare la consultazione del casellario “annotazioni 

riservate” ANAC e la verifica della regolarità contributiva dei soggetti aggiudicatari, senza 

riscontrare motivi ostativi all'affidamento del servizio; 

 

Ritenuto di affidare il servizio al suddetto operatore economico per l’importo di € 700,00, IVA 

esclusa se dovuta, comprensivo di ogni onere sostenuto per la realizzazione del servizio; 

 

Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, non si appalesa esistente la citata categoria 

di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 

necessaria la redazione del DUVRI, avendo il presente appalto oggetto servizi di natura intellettuale; 

 

Dato atto altresì che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del d.lgs. 267/2000: 

- il fine che il contratto intende perseguire è quello di promuovere la condivisione e/o 

l’estensione su territori omogenei di dispositivi di intervento integrati fra EELL e SSR e/o 

buone pratiche; 

- l’oggetto del contratto è un percorso di formazione che integri la tematica del contrasto al 

GAP (integrazione sociale – sociosanitario) nei Piani di Zona; 

- il contratto verrà stipulato mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio; 

mailto:protocollo@aziendasocialecr.it


 

AZIENDA SOCIALE CREMONESE 
Servizi Welfare Territoriale 
Ambito Sociale Cremonese 

 

AZIENDA SOCIALE CREMONESE 
C.F. 93049520195 - P.I. 01466360193  

Via Sant’Antonio del Fuoco, 9/a – 26100 Cremona 

Tel. 0372/803428 – fax 0372/803448 

protocollo@aziendasocialecr.it  

www.aziendasocialecr.it 

 

Responsabile Unico del Progetto: 
Il Direttore Generale - Dr. Graziano Pirotta 
Responsabile del Procedimento: 
Dr. Jacopo p. Bianchi 
 
 

Prot. n. vedere segnatura laterale    Pag.3 di 3 

 

 

Dato atto che è stato rispettato il principio di rotazione degli affidamenti; 

 

Dato atto che l’appalto è stato registrato con CIG B56953D6F6; 

 

Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di 

bilancio, ai sensi dell’art. 9 comma 1 del d.l. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 

 

Considerato che: 

- il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il dott. Graziano 

Pirotta, Direttore Generale dell’Azienda Sociale Cremonese; 

- il responsabile del procedimento per le fasi di affidamento ai sensi dell’art. 4 della legge 

241/90 è il dott. Jacopo Paolo Bianchi, ai sensi della Determina 128/2024;  

 

DETERMINA 

 

Per i motivi in premessa esposti e che qui si intendono integralmente riportati: 

1) di affidare il servizio in oggetto all’operatore economico A.C.B. SERVIZI SRL, con sede a 

Brescia in Via Creta n. 42 (CF 91005610158 e P.IVA 03611520176); 

2) di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma 

riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico 

affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del 

documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 

3) di esonerare, ai sensi dell’art. 53 comma 4 del d.lgs. 36/2023, l’operatore economico dal 

deposito della cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale per l’esecuzione delle 

prestazioni in parola, in considerazione dell’importo esiguo e della tipologia di servizio e la 

remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 

arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

4) di procedere alla stipula del contratto mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso del 

commercio; 

5) di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di pubblicazione ai 

sensi dell’art. 27 del d.lgs. n. 36/2023; 

6) di disporre, ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi 

degli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023. 

 
Il DIRETTORE GENERALE 

Dott. Graziano Pirotta 
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